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RACCONTO DEL MESE: Una mucca formidabile


La lepre aveva bisogno di denaro e va dall’elefante a chiedere un prestito. Gli promette che alla fine della settimana gli avrebbe dato una mucca. L’elefante dà alla lepre il denaro. La lepre va allora dall’ippopotamo e gli fa la stessa proposta. Anche l’ippopotamo da il denaro. Alla fine della settimana la lepre va dall’ippopotamo e gli dice che la mucca era pronta, ma non aveva una corda lunga abbastanza per portargliela. L’ippopotamo dà una lunga corda alla lepre. 

Ma essa, desolata, dice all’ippopotamo: “Come faccio io così piccola a tirare una bestia tanto forte e grossa? Facciamo così: Ti leghi una estremità della corda intorno al collo, l’altra estremità la lego intorno al collo della mucca e tu te la tiri dove vuoi”. L’accordo fu perfetto. 

La lepre, con l’altro capo della corda va dall’elefante e fa lo stesso discorso. Anche l’elefante si lega al collo l’altra estremità della corda. 

La lepre saluta ossequiosa e se la svigna. Detto fatto, l’elefante si mette a tirare. L’ippopotamo sente che la corda si tende e, pensando che la bestia gli volesse scappare, tira anche lui dall’altra parte. Tira qui, tira lì, la vacca non veniva. L’elefante sudava, l’ippopotamo sbuffava. Finalmente l’elefante, che è più forte, riesce a trascinarsi vicino l’ippopotamo. I due si guardano stupiti e capiscono l’inganno della lepre. Bello scherzo!

Il GIOCO DEL MESE: Il principe errante

· I Giocatori si raggruppano per tre: sono re, regina e principe. 
· Re e regina si prendono per le mani a formare un cerchio (il castello) e tengono al centro il principe. 

· Un giocatore (il principe errante) è senza castello. 

· Al comando del conduttore del gioco, le coppie alzano le braccia e i principi escono e cercano di raggiungere un altro castello libero. 

· Il “principe errante” approfitta per occupare un castello. 

· Uno dei principi resterà senza castello e sarà il nuovo “principe errante. Il gioco riprende.

LA PREGHIERA DEL MESE: Pregare nel tempo ordinario
· Signore, mentre io gioco, studio, lavoro, prego, tu resti con me. Io credo che tu sei sempre attento a tutto quello che vivo e faccio. Condividi i miei progetti buoni, mi sconsigli quelli cattivi, conosci le sofferenze della mia famiglia, le difficoltà che attraversa. Ti ringrazio per la vita e per le gioie che mi dai.

· Gesù, so che tu abitavi a Nazareth, con Giuseppe e Maria e crescevi in età, sapienza e grazia e l’amore del Padre era con te.

· Eccomi, Signore, io vengo a te, perché so che mi attendi per parlare al mio cuore. Resta con me in questo giorno. Fammi crescere nel tuo amore.

Attenzione! In questa rubrica i bimbi possono scrivere ciò che vogliono.

